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a guerra che devastò l’Europa nel quinto decennio del Novecento ebbe effetti ne-

fasti anche sulla cultura, ma non sempre e non dappertutto. Gli Stati Uniti,

per esempio, beneficiarono fortemente dall’emigrazione più o meno forzata di

centinaia di musicisti europei, che negli anni del dopoguerra formarono genera-

zioni di interpreti americani. Interpreti eclettici, a volte di grande personalità,

capaci in alcuni casi di cogliere i significati più nascosti della tradizione musi-

cale europea. L’Emerson Quartet, intervistato qualche mese fa da Susanna Zalateo, sem-

bra dotato per esempio di una specie di sesto senso che permette di trasmetterci tutte le

stratificazioni espressive dei quartetti di Shostakovich. Sarebbe ingiusto però vedere que-

sto Quartetto, fondatosi trent’anni fa, come semplice propaggine della cultura europea

negli Stati Uniti. La scelta di ispirarsi al grande pensatore trascendentalista Ralph Wal-

do Emerson ci ricorda la loro vocazione specificamente americana, evocando una visione

etico-filosofica dalla quale noi europei abbiamo ancora qualcosa da imparare.

Un’etica in qualche maniera condivisa dal nostro « personaggio » del mese: l’illustre mu-

sicologo Philip Gossett. Uno studioso che si è guadagnato una fama inconsueta, sia per-

ché ha avuto una visione più lunga degli altri (intuendo la reale grandezza di partiture

che i suoi colleghi ignoravano da sempre), sia perché le sue riscoperte e le sue « ricostru-

zioni » scrupolosissime sono avvenute in simbiosi con interpreti in grado di dimostrarne

l’autentica validità teatrale. Forse era inevitabile che un musicologo cosı̀ abituato a par-

tecipare alla vita del teatro (da diversi decenni scrive varianti e abbellimenti per i più

grandi cantanti) entrasse in conflitto con quel festival (il ROF) che aspira a tradurre il

lavoro filologico in suoni e azione scenica. Anche perché Gossett – come Emerson – sente

l’esigenza (cito da « Self Reliance ») di « andare diritto deciso » per la sua strada, e « dire

la rude verità in tutti i modi ». Una verità spiegata nell’intervista pubblicata qui e anche

in un libro – « Divas and Scholars » – di prossima uscita presso la University of Chica-

go Press.

La difesa del diritto di critica di Gossett non significa tuttavia negare il diritto di replica

agli altri protagonisti di questa vicenda rincresciosa, che ha spostato da Pesaro a Kassel

il cuore pulsante della ricerca rossiniana. Saremmo lieti di ospitare le loro versioni dei

fatti sui prossimi numeri.

Continua qui la nostra indagine su Mozart in disco. E le riflessioni di Roberto Brusotti

su Cosı̀ fan tutte in video rappresentano secondo me un contributo serio alla compren-

sione della drammaturgia dell’opera, al di là delle stucchevoli schermaglie tra modernisti

e tradizionalisti.

Mozart non occupa uno spazio enorme – anche se la musica per tastiera è ben rappre-

sentata – nel pur ampio catalogo della Bis, la casa discografica svedese fondata e diretta

con nobile consapevolezza culturale da Robert von Bahr. In compenso troviamo incisioni

tanto numerose quanto eccelse di Bach, di Grieg, e di Sibelius, e una buona rappresen-

tanza di alcuni dei compositori più intriganti del secondo Novecento, tra cui György Li-

geti, che ci ha lasciato il 12 giugno scorso dopo una lunga malattia. Torneremo presto a

parlare di lui.

Stephen Hastings
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